
 

Prime esperienze con il Coni 
 

 
Quando inviammo alla Segreteria del Convegno Internazionale sullo sport (che si sarebbe svolto a 

Roma  il 13/14 dicembre 1986 nell’Aula Magna del C.O.N.I. all’Acqua Acetosa) una nostra indagine su un 
campione di 49 atleti sul rapporto tra sessualità e attività sportiva,  non pensavamo di star presentando  
chissà quale novità sull’argomento.  

 
Eravamo allora - Fulvio Giardina ed io - due giovani psicologi, legati da un una bella amicizia e da un 

comune entusiasmo per la psicologia e per la sua ‘applicazione’ in ogni settore del comportamento umano, 
compreso lo sport. Il C.O.N.I. ci aveva dato l’opportunità di condividere le esperienze dei C.A.S. (Centri di 
Avviamento allo Sport), inserendoci a pieno titolo nello Staff Tecnico Regionale della Sicilia  e 
permettendoci di partecipare attivamente alle esperienze formative e didattiche che dalla Scuola dello 
Sport di Roma si diffondevano sul territorio nazionale. Un’apertura di orizzonte su un mondo – quello 
sportivo – ricco di sollecitazioni, di bisogni e di proposte, nel quale ci siamo immersi con la consapevolezza di 
avere degli strumenti particolari di conoscenza e di intervento (derivati dalle nostre professionalità), ma 
anche con un atteggiamento di rispetto e di  ascolto nei confronti di allenatori, di istruttori sportivi, di 
insegnanti di educazione fisica,  di dirigenti di Federazioni e di Società Sportive, di  atleti affermati e di chi 
era all’inizio del proprio percorso…  

   
Presentare  un  contributo ad un Convegno Internazionale era l’occasione per ‘farsi conoscere’ e 

iniziare ad accreditarsi  nell’ambito della comunità scientifica che ruotava attorno al mondo sportivo.  Con 
questo spirito inviammo il nostro lavoro, che fu accettato dalla Segreteria e inserito nel Programma del 
Convegno tra le  Comunicazioni pomeridiane.  Malgrado il disappunto di non poter essere entrambi presenti 
al Convegno - Fulvio era stato trattenuto a Siracusa da un impegno -  fui lieto di presentare  nel tardo 
pomeriggio del 13 il report della nostra indagine ad un uditorio già stanco dell’intensa giornata e desideroso 
di andare a riposare. 

 
La sorpresa arrivò il giorno dopo con una telefonata del maestro dello sport Totò Ottaviano, nostro 

principale mentore in ambito CONI, che mi comunicava di aver appena letto nella pagina sportiva dell’Unità 
il reportage sul Convegno, con un lungo e positivo commento sulla nostra ricerca. Ho subito condiviso con 
Fulvio Giardina il piacevole evento, pregandolo di comprare subito alcune copie del giornale. Che fra tante 
ricerche e nomi importanti il giornalista avesse scelto di evidenziare il nostro lavoro rimase per noi un 
mistero. La gratificazione che ne derivò fu comunque efficace:  ne scaturì un sodalizio così forte che è durato 
quasi ininterrottamente sino al 2010!   

 
 



   



                                  


